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REBUS® è un laboratorio 
sulla rigenerazione 
urbana per la mitigazione 
e l’adattamento ai 
cambiamenti climatici 
condotto con il metodo 
della gioco-simulazione.



ONDATA DI CALORE EMILIA-ROMAGNA AGOSTO 2017



ONDATA DI CALORE EMILIA-ROMAGNA AGOSTO 2017



ONDATA DI CALORE EMILIA-ROMAGNA AGOSTO 2017



ALLUVIONE LIVORNO 2017



ALLUVIONE LIVORNO 2017



Cosa abbiamo imparato
dall’esperienza dei 
laboratori REBUS® sulla 
progettazione degli spazi 
pubblici per la mitigazione 
e l’adattamento al clima 
che cambia? 



1. Clima, città e Nature based Solution

Nell’esperienza di REBUS® abbiamo potuto verificare 
attraverso i progetti, che le misure più efficaci (e più 
economiche) nel contrasto agli effetti dei cambiamenti 
climatici nelle città sono rappresentate dalle Nature-
based Solutions – infrastrutture verdi e blu – che 
hanno la peculiarità di essere misure cosiddette win-
win (a reciproco vantaggio), in quanto capaci di agire 
contemporaneamente sulla mitigazione microclimatica 
e sulla riduzione dei rischi.



1. L’interdisciplinarietà ha un effetto 
moltiplicatore sulla qualità del progetto.

La contaminazione fra le diverse discipline alla ricerca 
delle soluzioni più complete ed efficaci è necessaria 
ed imprescindibile e va praticata a tutte le scale fino 
a quella dell’attuazione attraverso la progettazione di 
scala urbana.
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1. L’interdisciplinarietà ha un effetto 
moltiplicatore sulla qualità del progetto.

La contaminazione fra le diverse discipline alla ricerca 
delle soluzioni più complete ed efficaci è necessaria 
ed imprescindibile e va praticata a tutte le scale fino 
a quella dell’attuazione attraverso la progettazione di 
scala urbana.

3. Il concetto di verde urbano ‘funzionale’: 
la dotazione di aree verdi non può essere 
più un tema di carattere ornamentale e/o 
meramente quantitativo (standard). 

Non ce lo possiamo più permettere. Queste dotazioni 
devono essere concepite e adeguatamente progettate 
per fornire tutta una serie di benefici ambientali, 
energetici, climatici e microclimatici, sociali ed 
economici, ecc. (servizi ecosistemici).
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1. L’interdisciplinarietà ha un effetto 
moltiplicatore sulla qualità del progetto.

La contaminazione fra le diverse discipline alla ricerca 
delle soluzioni più complete ed efficaci è necessaria 
ed imprescindibile e va praticata a tutte le scale fino 
a quella dell’attuazione attraverso la progettazione di 
scala urbana.

4. L’infrastruttura Verde lavora 
contemporaneamente per l’adattamento
e la mitigazione, per la salute.

La natura reintrodotta in città è la ‘tecnologia’ più 
completa, efficace ed economica per far fronte ai rischi 
indotti dal cambiamento climatico sia sotto il profilo 
della sicurezza delle persone e delle attività, che sotto 
quello sanitario. Il ‘maladattamento’ ha dei costi sociali 
ed economici molto elevati.
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1. L’interdisciplinarietà ha un effetto 
moltiplicatore sulla qualità del progetto.

La contaminazione fra le diverse discipline alla ricerca 
delle soluzioni più complete ed efficaci è necessaria 
ed imprescindibile e va praticata a tutte le scale fino 
a quella dell’attuazione attraverso la progettazione di 
scala urbana.

5. La multifunzionalità degli spazi 
pubblici: le misure per l’adattamento 
realizzate in situ (in particolare quelle 
per la gestione sostenibile delle acque 
pluviali urbane) creano infrastrutture 
verdi introducendo in città spazi pubblici 
multifunzionali, accessibili, fruibili che 
contemporaneamente lavorano sul 
miglioramento della resilienza urbana.
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1. L’interdisciplinarietà ha un effetto 
moltiplicatore sulla qualità del progetto.

La contaminazione fra le diverse discipline alla ricerca 
delle soluzioni più complete ed efficaci è necessaria 
ed imprescindibile e va praticata a tutte le scale fino 
a quella dell’attuazione attraverso la progettazione di 
scala urbana.

6. L’economicità delle soluzioni: più 
spesso di quanto non si creda, non si 
tratta di spendere di più ma di ‘fare in 
modo diverso’. Il problema è l’inerzia al 
cambiamento dei settori tecnici (sia in 
ambito pubblico sia privato). 
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La contaminazione fra le diverse discipline alla ricerca 
delle soluzioni più complete ed efficaci è necessaria 
ed imprescindibile e va praticata a tutte le scale fino 
a quella dell’attuazione attraverso la progettazione di 
scala urbana.

7. Il ruolo delle amministrazioni locali 
nell’attuazione delle misure per il clima, 
la salute e la sicurezza: è fondamentale! 

Purtroppo chi interviene nello spazio pubblico non 
(sempre) è preparato su questi temi. Il punto è disporre 
degli strumenti necessari a formulare quei requisiti di 
qualità auspicabili nel progetto urbano. Ciò presuppone 
conoscenze adeguate anche in funzione della 
negoziazione pubblico-privato che investe lo spazio 
pubblico e la sua qualità. 
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1. L’interdisciplinarietà ha un effetto 
moltiplicatore sulla qualità del progetto.

La contaminazione fra le diverse discipline alla ricerca 
delle soluzioni più complete ed efficaci è necessaria 
ed imprescindibile e va praticata a tutte le scale fino 
a quella dell’attuazione attraverso la progettazione di 
scala urbana.

8. Strumenti: in Italia mancano o sono 
inadeguati alla specificità della sfida; il 
gap culturale, disciplinare e normativo 
è enorme; con REBUS® abbiamo 
lavorato quasi esclusivamente sulla 
base degli esempi stranieri, attingendo 
dall’esperienza di paesi che possono 
vantare importanti scuole di architettura 
del paesaggio (Francia, e Germania 
soprattutto).  



I nostri riferimenti principali sono stati: 
l’esperienza tedesca delle Gartenshau (IGA, 
BUGA, LAGA) a partire dal secondo dopoguerra); 
quella dei primi eco-quartieri in Europa 
(Friburgo, Londra), quella francese che, a 
partire dai primi anni del 2000, e dal 2008 
integrando il tema del clima, ha sperimentato 
molto (Parigi, Nantes, Angers, Boulogne-
Billancourt,…). 
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